
Ma  il  piano  estate  c’entra
poco con il sistema formativo
allargato

di Enrico Bottero

Il Piano scuola per l’estate 2021 è un documento interessante
perché prende finalmente atto che, dopo più di un anno di
confinamento i nostri ragazzi non hanno solo (e tanto) bisogno
di  un  tradizionale  recupero  didattico  (soprattutto  se
realizzato con i soliti metodi trasmissivi) ma di luoghi di
relazione di esperienze di vita sociale.
Il Piano, seguendo la normativa precedente propone “patti di
comunità” tra scuola, Enti Locali, enti pubblici e privati (e
assegna  fondi  cospicui).  Assisteremo  alla  riedizione  del
sistema formativo integrato (o allargato, secondo la dizione
di De Bartolomeis in “Fare scuola fuori della scuola, Aracne,
2018, …) quello che abbiamo vissuto tra gli anni 70 e 80? C’è
da dubitarne.
Tra allora e oggi abbiamo assistito a un’importante modifica
strutturale  del  nostro  sistema.  Con  il  principio  di
sussidiarietà (formulato per la prima volta da Papa Leone XIII
nel 1891 contro lo Stato laico e liberale) è stata attribuita
di fatto funzione pubblica ad enti privati. Nello stesso tempo
con  le  leggi  degli  anni  90  negli  Enti  Locali  è  stata
introdotta  una  logica  aziendale  di  tipo  privatistico.
Come  già  notava  allora  De  Bartolomeis  “l’allargamento
conquista scarso spazio senza il contributo decisivo dell’Ente
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Locale”.
Oggi  purtroppo,  in  nome  dell’efficienza  (sic!),  la  logica
privatistica  ha  invaso  lo  spazio  sociale,  anche  le
Istituzioni.  In  queste  condizioni,  come  osserva  Christian
Raimo in un recente articolo pubblicato su Internazionale, è
logico porsi la domanda: accordi tra scuola e terzo settore
(un  terzo  settore  falcidiato  dalla  crisi  e  affamato  di
contratti)  saranno  in  grado  di  costruire  progetti
pedagogicamente  fondati  e  motivati  da  un  reale  interesse
collettivo? Chi farà la regia di tutto questo ora che Stato ed
Enti  Locali  hanno  ormai  quasi  del  tutto  dismesso  i  loro
servizi  diretti  (quasi  spariti  gli  insegnanti  comunali  di
allora, servizi educativi assegnati a cooperative e privati,
ecc.) in nome della sussidiarietà? Bastano la buona volontà e
i soldi se non ci sono le condizioni strutturali? Spero di sì,
naturalmente,  ma  un’analisi  spassionata  non  permettere  di

essere molto ottimisti.
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